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Obiettivi dello studio 

L’adenocarcinoma del pancreas (pancreatic ductal adenocarcinoma, 
PDAC) è la quarta causa di morte in Europa. Nonostante gli avanzamenti 
della medicina, il tumore del pancreas rimane uno dei più refrattari alle 
terapie, anche perché solitamente viene diagnosticato in una fase avanzata, 
rendendo complessi la sua gestione e il trattamento. La diagnosi precoce è 
resa difficile dalla mancanza di sintomi e segni clinici espliciti, nonchè di 
biomarcatori efficienti. Parallelamente alle difficoltà diagnostiche, le 
caratteristiche fisiopatologiche di questa neoplasia non aiutano nella sua 
gestione. Il tessuto stromale di cui è ricco il tumore può svolgere diverse 
funzioni, dal fornire un supporto strutturale alla massa tumorale, all’agire 
come barriera fisica in grado di ostacolare la penetrazione di farmaci 
antitumorali e di cellule immunitarie nel tumore. Può inoltre favorire i 
processi di metastatizzazione, creando un microambiente favorevole alla 
migrazione delle cellule tumorali. 

In questo studio ci proponiamo di analizzare il ruolo di una molecola 
chiamata Migration Stimulating Factor (MSF), nell’ambito del tumore del 
pancreas. MSF è prodotta sia delle cellule tumorali che da quelle stromali, 
quali fibroblasti, cellule endoteliali e macrofagi associati al tumore. MSF 
stimola la migrazione/invasione cellulare, induce l'angiogenesi e altera la 
composizione della matrice del microambiente tumorale. Le proprietà 
biologiche di MSF e la produzione della proteina da parte delle cellule 
tumorali e delle cellule stromali associate al tumore la rendono un 
candidato ideale per lo studio del suo coinvolgimento nel tumore del 
pancreas, sia come componente della matrice extracellulare che come 
potenziale marcatore di severità della patologia. Nel progetto proposto 



 
 

 

analizzeremo la distribuzione di MSF in campioni istologici di tumore del 
pancreas, identificando le cellule coinvolte nella sua produzione. 
L’espressione di MSF sarà inoltre correlata alla severità della malattia. 

Popolazione e criteri di 
selezione dei pazienti 

L'analisi sarà effettuata su campioni di tessuto raccolti da soggetti adulti di 
entrambi i sessi sottoposti a intervento chirurgico dopo la diagnosi iniziale 
di cancro al pancreas. Verranno analizzati campioni raccolti da pazienti con 
diagnosi di:  

• adenocarcinoma del pancreas (PDAC) 
• neoplasia pancreatica intraepiteliale (PanIN) 
• Neoplasia mucinosa papillare intraduttale (IPMN) 

Saranno considerati anche campioni istologici di pazienti con pancreatite 
cronica. 

Numero di pazienti 
(pianificati) di 
Humanitas 

I campioni saranno raccolti da:  
• 50 soggetti operati per adenocarcinoma duttale pancreatico (PDAC) 
• 20 soggetti operati per neoplasia intraepiteliale pancreatica (PanIN) 
• 20 soggetti operati per neoplasia mucinosa papillare intraduttale (IPMN) 
• 10 soggetti con pancreatite  

Base giuridica del 
trattamento 

 Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. j), Regolamento 679/2016 e dell’art. 
110-bis, comma 4 Codice Privacy (D. Lgs. 196/2003), Humanitas in 
qualità di Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) 
può, senza richiedere un consenso, trattare ai fini di ricerca i dati personali 
e particolari dei pazienti raccolti originariamente per l’assistenza 
sanitaria, poiché quest’ultima è considerata strumentale all’attività di 
ricerca.  

Eventuali Centri 
sperimentali coinvolti, 
in Unione Europea 
(pianificati) 

NA 

Eventuali centri 
sperimentali coinvolti,  
fuori Unione Europea 
(pianificati) 

NA 

Tempi di conservazione 
dei dati personali e di 
eventuali campioni 
biologici 

7 anni  

 

 


